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FELICE CASCIONE

Felice Cascione nacque a Porto ‘Maurizio ,ora ‘ijoeria, in una
famiglia e in un ambiente acculturato.La madre Maria Baiardo
era un’insegnante di scuola elementare ed il pacfre, Giobatta, non

pote’ purtroppo conoscerlo ,poiche’ mori’ nel 1918 di malattia al
fronte. |

Felice frequento’ il Ginnasio ad Imperia che all'epoca era una
scuola rinomata e nel 1936 prosegui’ 5[i’ studi allUniversita’ di
Genova ,iscrivendosi a Medicinae Cﬁimrgia, come desiderava la

macfre.

Da sempre sportivo,Cascione faceva parte della squadra di
yaffanuoto dei (gru}ayi universitari fascisti di Qm}oeria, della
quale era addirittura capitano; partecipo , inoltre, ai giochi

studenteschi. =

fgﬁ comincio’ a far parte delle associazioni comuniste italiane
clandestine in giovane eta’.Quando la voce sulla cosa si sparse
Cascione si tmsfen" a CBofogna per terminare i suoi studi piw

tmnqui[fo in anonimato.

Qui riusci’ a laurearsi il10 Luglio del 1942.




Torno’ cosi ad Imperia e comincio’ la sua carriera lavorativa
come medico ,diistinguencfosi per la sensibilita’ e [a
c:ﬁ'syoniﬁi[i’m’verso g[i’ altri; venne soprannominato dalla

popolazione “ u megu “, parola che in dialetto ligure significa

,a}o}aunto, meoﬁ'c 0.

‘Ben presto, entro’ a faxr parte della resistenza formandb un
piccolo gruppo di partigiani da (ui stesso comandato ,assumendo

come nome di Eatmgﬁa que(fo con il quafe tutti lo conoscevano.

Essendo ,da sempre, stato uno sportivo ,era solito proporre

quotidi’anamente esercmﬁsm al Janyari SOﬂ'(ﬂ?OSti EPGT

mantenerli in forma.

Cascione era un uomo severo ed educato,ma = anche altruista nei
confronti di chi aveva Eisogno.. Da partigiano riteneva molto
imyormnte far comyrendére alla y@ofazione che i suoi ideali

erano di liberta’ ed onesta’.

Un giorno un uomo della sua brigata, per esempio, rubo’ per
necessita’ una candela da una chiesa. Cascione accortosi della
faccenda [a fece ripogtare indietro il giorno seguente ,come segiio

di giustizia e a dimostrare, appunto ,che 1 partigiani non erd'dei

cfe(inquenm’ .




1 mattino del 27 Gennaio 1944 una truppa tedesca ,
accompagnata da un gruppo di fascisti italiani, }aasso\! O per
Alto e raggiunse di soppiatto la sua Erigam. Nello scontro
Cascione ﬁ,L fem’to ad una gamﬁa e si nascose dietro un muretto.
Quando vide, pero’, che un giovane partigiano era stato
catturato , si consegno’ ai tedeschi Scagionancfofo e facencfo(o

passare per un suo }arigioniero.

1l destino di Cascione fu cosi compiuto ;infatti, egli fu

interrogato e Jooi ﬁu:ifato.

Ig[i era anche un poeta e durante il Joem’oafo della resistenza
compose il testo della nota canzone “ Fischia il vento”,molto
conosciuta tra i partigiani e tra (a yqoofazione. A mio parere un
uomo che ha dedicato agﬁ altri [a sua vita e muore per (a [iberta’

; di'mostm sicuramente un gmncfe comggio eun gmndé cuore.

Vivere af(’qpoca non deve essere stato faci[é ; ayyorsi ad un regime
dittatoriale che reprimeva ogni ribellione con la violenza
necessitava di un gmndé coraggio e spirito di sacrﬁcio che 1o,

}ar@aﬁifmente non avrei avuto.

Persone come Cascione hanno tutta [a mia stima e

considerazione e , non ‘per niente ,not tutti ancora ricordiamo




quet }oem’ocfo ele gmncﬁ’ gesta di uomini comuni, }arqorio a
dimostrare quanto “ [a memoria”, in certi momenti della storia,

sia c[ifoncfamenm[é im})orranza.



